
BRESCIA. Idrobiometano, ovve-
ro una miscela composta da
idrogenoe biometano.Potreb-
be essere questo il carburante
del futuro che, insieme alle au-
to elettriche, contribuirà
all’abbattimento delle emis-
sioni di Co2, così come richie-
stodagliobiettivineutralitàcli-
matica imposti dall’Europa.
Unarisorsa sostenibile, ma so-
prattutto disponibile ed utiliz-
zabile dal parco auto circolan-
te già adesso, non fra dieci o
vent’anni.

Lasfidaèstatalanciataa Bre-
scia dalla partnership siglata
da Edison Next (società del
gruppo Edison), Federmeta-
no (la Federazione nazionale
dei distributori e trasportatori
di metano)e GreenFuel Com-
pany (società milanese che ge-
stisce impianti e commercia-
lizza metano), che hanno av-
viato un progetto pilota per la

decarbonizzazione del parco
auto in circolazione e che fa le-
va appunto sulla produzione
di idrogeno verde, alimentato
da energie rinnovabili, combi-
nato col biometano prodotto
anche dagli scarti
dell’agricoltura.

L’impianto. Il pro-
gettoprevede la re-
alizzazione a Bre-
scia - nel centro lo-
gistico/produttivo
di GreenFuel, in
via Labirinto - di
un impianto per la
produzionediidro-
geno, poi miscela-
to con biometano
e la contestuale
vendita nella sta-
zione di riforni-
mento auto. «Si
tratta di un primo
impianto pilota -
spiega Luca Parmeggiani, am-
ministratore delegato di Gre-
enFuel Company -. L’idrome-
tano rappresenta un’impor-
tanterisorsa per lamobilitàso-
stenibile. È una soluzione già
utilizzabile nel breve periodo,
in grado di offrire un rilevante

contributo e un miglioramen-
to in termini di impronta car-
bonica dei trasporti, abilitan-
do il settore automobilistico a
un passaggio graduale verso
l’uso dell’idrogeno».

La società. GreenFuel Com-
pany è una società nata a Ca-
serta oggi di Giuliano Milane-
se attiva nel settore dell’ener-
gia sostenibile per il mercato
dell’autotrazione, ma con se-
de strategica a Brescia dove,
nell’area di circa 15mila mq si
trova il centro logistico e pro-
duttivo di metano per carica e

fornitura median-
te «carro bombo-
laio» più esteso
d’Italia. È nel polo
diBresciachesi tro-
va il primo «entry
point» che consen-
te di ritirare ed im-
mettere in rete il
biometanoprodot-
to dai «biodigesto-
ri»presentinel Bre-
sciano e nelle pro-
vince limitrofe.

«Consapevolezza».
Dal 2018 Green-
Fuel opera attiva-
mente nel settore
del biometano ed

ha sottoscritto un contratto di
trasporto con Snam. Ma ora la
società fa un altro salto di qua-
lità: «Il crescente utilizzo
dell’idrogeno miscelato al bio-
metano nell’autotrazione può
avere un impatto significativo
sul parco circolante italiano -

spiega Parmeggiani -: oggi
l’Italia è il Paese europeo con
il maggior numero di distribu-
tori di metano, oltre 1.500, che
alimentano un parco auto cir-
colante che attualmente è co-
stituito da più di 1 milione di
veicoli. Queste auto possono
già oggi essere alimentate con
una miscela composta dal 3%
di idrogeno». «Il passaggio -
spiega il manager - rappresen-
ta un elemento di consapevo-
lezza importante per l’utilizzo
dell’idrogeno, già adesso, nel
processo di combustione per
alimentare un’auto».

Naturalmente i benefici per
l’ambiente sarebbero maggio-

rise il limite del3% fosse innal-
zato. La speranza è che la nor-
mativa consenta al milione di
auto in circolazione, l’utilizzo
di una miscela con il 15%-18%
di idrogeno. I risultati di que-
sto progetto potranno portare
indicazionirilevantiper il futu-
ro mix energetico, in linea con
le sfide di decarbonizzazione
del processo di transizione
energetica in corso.

«Il mercato è vastissimo -
conclude Parmeggiani -. Que-
stocombustibileverdepotreb-
be alimentare non solo il par-
coauto attualmente in circola-
zione, ma anche le azien-
de». //

Nel semestre
FinecoBank:
l’utile saledel 20%
ricavi a 464milioni

Fineco archivia il primo seme-
stre con utile netto in crescita
a 222,5 milioni (+20,5% anno
su anno). I ricavi totali am-
montano a 464,3 milioni
(+15,1% anno su anno). Il cost/
income ratio è al 29,3%. Soli-
da la posizione di capitale con
un Cet1 al 19,14%. Ricavi trai-
nati dall'Investing (+22% an-
no su anno) grazie al crescen-
te contributo di Fineco Asset
Management, alla crescita dei
volumi e maggiori margini
netti sul gestito, e dal margine
finanziario netto (+19,3% an-
no su anno). Le masse gestite
sono pari a 24,5 miliardi. «Sia-
mo molto soddisfatti dei risul-
tati del semestre, che confer-
mano l'efficacia di un model-
lo di business diversificato e
sostenibile», ha detto l'a.d e
d.g Alessandro Foti.

Offerta chiusa
Bperdetiene
il 93,9%Carige:
vicino il delisting

È stato fissato dal 22 agosto al
9 settembre il periodo di sell
out dell'opa di Bper su Carige.
Chiusa l'offerta il gruppo emi-
liano detiene il 93,9% del capi-
tale. Si prepara l'obbligo di ac-
quisto sul restante 6,1% del ca-
pitale: obiettivo delisting.

Banca Valsabbina
sale nel capitale
di Sandbox

La partnership.
EdisonNext, Federmetano e
GreenFuel hanno avviato una
partnership nell’ambito della
mobilità sostenibile per lo
sviluppo congiunto di un
progetto pilota per la
decarbonizzazione del parco
auto in circolazione che fa leva
sulla produzione di idrogeno.

L’impianto.
Il progetto prevede la
realizzazione a Brescia di un
impianto di produzione di
idrogeno verde che viene
mescolato a biometano e il suo
utilizzo presso la stazione di
rifornimento di autoveicoli.

Il carburante.
L'idrogenomiscelato al
metano/biometano
nell’autotrazione rappresenta
un'importante risorsa per la
mobilità sostenibile in quanto è
una soluzione già utilizzabile
nel breve periodo, in grado di
offrire un rilevante contributo
e unmiglioramento in termini
di impronta carbonica dei
trasporti, abilitando il settore
automobilistico a un passaggio
graduale verso l’uso
dell’idrogeno.

Impatto già adesso.
L’idrogenomiscelato al
metano/biometano
nell’autotrazione può avere un
impatto significativo già
adesso sul parco circolante
italiano.

BRESCIA. Banca Valsabbina in-
crementa il proprio investi-
mento in Sandbox, la fintech
milanese che, tramite l’utilizzo
della tecnologia blockchain,
propone servizi legati alla tra-
sformazione digitale delle
aziende in ambito finanziario.
L’istituto di credito bresciano
ha perfezionato l’accordo fina-
lizzato ad incrementare la pro-
pria partecipazione dal 27% al
32% circa in «Sandbox», trami-
te il ritiro di ulteriori quote sul
mercato «secondario».

La strategia.L’operazione, che
rappresenta una seconda fase
rispetto a quanto perfezionato
nello scorso mese di aprile, è
funzionale a razionalizzare ul-
teriormente la compagine so-
cietariaanche in considerazio-
ne del possibile ingresso di ul-

teriori soci, strategici per lo svi-
luppo dell’iniziativa.

La società. Sandbox è una
start-up specializzata nello svi-
luppo di soluzioni innovative
che ha creato la piattaforma
Fleap,ovveroun softwarebasa-
to su tecnologia blockchain

per la gestionedella Governan-
ce societaria,nonché per emet-
tere e scambiare asset digitali
di natura finanziaria e non so-
lo.

Ricordiamochelablockchain
(letteralmente «catena di bloc-
chi»), rappresenta una tecnolo-
gia che si basa su una struttura
dati condivisa e «immutabile».
In pratica, una sorta di «registro
digitale» le cui voci sono rag-
gruppateinblocchi,concatena-
ti in ordine cronologico, e la cui
integritàègarantitadall’usodel-
la crittografia.

La piattaforma. Fleap si rivol-
ge appunto quelle aziende
che intendono digitalizzare la
struttura societaria, fornendo
servizi quali la digitalizzazio-
ne del libro soci delle Spa e del-
le Srl e la gestione di eventi so-
cietari (aumenti di capitale,
trasferimento quote, votazio-
ni assembleari), garantendo
l’incorruttibilità dei dati, la tra-
sparenza e l’immutabilità del
registro.

«L’incremento dell’investi-
mento rientra nell’ambito di
un’articolata strategia - spie-
ga Hermes Bianchetti, respon-
sabile della Divisione Busi-
ness di Banca Valsabbina -.
Con questa operazione perfe-
zioniamo la seconda fase
dell’investimento in Sandbox,
confermando che la Banca cre-
de nell’iniziativa ed in una re-
altà che vuole utilizzare le nuo-
ve tecnologie a servizio di un
percorso di innovazione dei
processi industriali o finanzia-
ri e della trasformazione digi-
tale delle imprese». //

BRESCIA. Intesa Sanpaolo ha
creato la società Acantus, che
gestirà gli ex Monte dei Pegni
acquisti dal gruppo con l'inte-
grazione di Ubi Banca.

Acantus avrà una sede an-
che a Brescia e - si legge in una
nota della banca - «opererà in
coerenza con i principi di tute-
la delle persone in condizioni
di fragilità adottati da Intesa
Sanpaolo, offrendo una possi-
bilità di accesso al credito
quando i convenzionali canali
bancari non lo consentono e
una rete di protezione per argi-
nare il ricorso a soluzioni di
prestito non convenzionali».

Di fatto, una possibilità per
individui e famiglie con diffi-
coltà di accesso al credito di
sopperire a temporanee esi-
genze di liquidità costituendo
in pegno beni di valore e pre-
ziosi, con la certezza di mante-
nerne la proprietà e di rientrar-

ne in possesso dopo la restitu-
zione del prestito.

Nella polizza di pegno sono
indicaticon chiarezza e traspa-
renza caratteristiche, costi e
durata del prestito.

Inove punti operativiconflu-
iti inAcantussitrovano inLom-
bardia e nel Lazio. Lo sportello
Monte Pegni Brescia - come
pure quelli di Bergamo, Como,
Varese, Pavia, Monza e Crema
seguonoun calendario di aper-
tura di 2-3 giorni alla settima-
na. Mentre la filiale Monte Pe-
gni di Milano e lo sportello
Monte Pegni di Roma sono
aperti al pubblico cinque gior-
ni alla settimana. //

«Questa miscela
è disponibile
e può essere

utilizzata adesso
da 1 milione

di automobili»

Luca Parmeggiani
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